
 Le recenti vicende che hanno interessato la nostra edilizia scolastica so-

no cadute sulla nostra cittadinanza come un fulmine a ciel sereno: nes-

suno, tra operatori scolastici e genitori, pur temendo che non tutto an-

dasse per il meglio, immaginava di doversi trovare, il 12 di settembre e 

cio¯ a pochi giorni dallõinizio delle lezioni,  in mezzo ad una situazione 

LA RIFLESSIONE  
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Lõedificio scolastico di via del Mare a Villasimius ¯  i-

nagibile  per motivi strutturali: lo ha dichiarato uffi-

cialmente il Sindaco con una ordinanza urgente del 

12 settembre 2005 dopo una serie di verifiche ef-

fettuate dai Vigili del Fuoco, e da alcuni periti incari-

cati dalla Amministrazione Comunale. 
Le attività didattiche verranno quindi provvisoria-

mente  svolte  in edifici adattati in tutta fretta al fine 

di evitare ulteriori disagi a studenti e famiglie. 
In particolare le lezioni, il cui inizio  è slittato al 3 ot-

tobre, si terranno per le classi 2, 3, 4, e 5 elementa-

re e per tutte le medie nellõedificio di via Mazzini in 

precedenza  destinato alle scuole materne; le prime 

elementari verranno invece alloggiate in locali  pre-

si in affitto sotto i portici della stessa  via Mazzini, 

mentre le materne e il preasilo verranno  ospitati, 

insieme alla mensa, nellõistituto  degli Evaristiani. 
In una riunione con i genitori  convocati dalla Ammi-

nistrazione Comunale  il 14 settembre scorso,  il 

Sindaco ha spiegato che da tempo  si era a cono-

scenza  dei problemi connessi alle difficoltà  di  a-

deguamento  dellõedificio alla normativa   ma non si 

pensava che la situazione precipitasse cosi veloce-

mente. 
In ogni caso il Comune ha già provveduto ad accan-

tonare i fondi per la realizzazione di un primo stral-

cio del nuovo edificio scolastico che dovrebbe sor-

gere in via Leonardo da Vinci (zona is Casas), e  i 

cui lavori, ha assicurato il primo cittadino, avranno 

inizio ai primi  dellõanno 2006: Il nuovo fabbricato  

sarà, secondo le intenzioni della Amministrazione, 

articolato tutto su un unico livello. 
Il  progetto è in corso di elaborazione e  verrà sotto-

posto  alla attenzione dei genitori prima della sua 

definitiva approvazione. 
 Alla riunione erano presenti diverse decine di fami-

liari degli alunni  alcuni dei quali non hanno nasco-

sto il loro malumore, nonché  qualche rappresen-

tante, pare non invitato,  degli operatori della scuo-

la.   

CRONACA MUNICIPALE 

Una buona parte  dei cittadini di Villasimius risiede da 

tempo nelle Lottizzazioni realizzate negli ultimi due de-

cenni nelle zone di espansione urbana. 
Pur tra contraddizioni e discutibili soluzioni edilizie  lottiz-

zazioni come Il Mandorleto, Sa Suergia I e II, Is Argiolas, 

Orizzonte Nuovo 2, e tante altre sono una realtà ormai 

consolidato del nostro tessuto urbano. 
Questi quartieri sono regolarmente collegati con viabilità 

e sottoservizi tecnologici allo storico nucleo abitativo e 

formano con questõultimo un unico aggregato. 
Di tutto questo non si sono ancora accorte le Poste Italia-

ne le quali, nonostante i cittadini di questi quartieri pa-

ghino, (o si presume che lo facciano), le tasse almeno 

quanto gli altri, ancora non si sono decise ad attivare per 

loro il servizio di distribuzione della corrispondenza a do-

micilio. 
I risultati sono lunghissime file nellõunico ufficio  di pae-

se,   inutili disagi e costi sociali per gli  utenti,  aggravio di 

lavoro  per il personale agli sportelli,  senza poi contare la 

pessima immagine che diamo di noi ai turisti che disgra-

ziatamente dovessero avere bisogno delle poste. 
A conti fatti, in termini di economia generale,  un poten-

ziamento del servizio di distribuzione a domicilio sarebbe 

probabilmente meno oneroso per la collettività  di quanto 

costi mantenere la attuale situazione. Sicuramente a-

vremmo  impiegati meno stressati  e minori  file agli spor-

telli. 
Ma   alla direzione generale delle Poste forse sono con-

vinti che il tempo degli utenti di Villasimius non abbia al-

cun valore.  

In diverse spiagge di Villa-

simius sono stati montati 

degli scivoli a mare per 

consentire  anche alle per-

sone diversamente abili di 

fare il bagno  a scopo di 

svago o terapeutico. 
A Campus, oltre alla peda-

na  in gomma per 

l õattraversamento 

dellõarenile sono state ag-

giunte le transenne gialle a 

fine strada allo scopo di 

consentire un comodo par-

cheggio e passaggio agli a-

venti diritto. 
Una dimostrazione di sen-

sibilità  da parte della Am-
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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

SALVATORE SANNA INCONTRA I  

GENITORI: òENTRO GENNAIO IL VIA AI 

 LAVORI DELLA NUOVA SCUOLAó 

 

  Alla  redazione del nostro giornale  sono pervenute 

molte lamentele dai cittadini di Villasimius  vittime 

dellõautovelox: che ci hanno chiesto di approfondire  

la questione.  

Cosa che ci siamo presi la briga di fare. 
Con nota del 11.01.05, il Comando di Polizia Muni-

cipale del Comune di Villasimius, òper motivi legati 

alla sicurezza stradale ed al fine di uniformare la 

velocit¨ in tutto il territorio comunaleó, ha  chiesto 

alla Amministrazione Provinciale che fosse  esteso il 

limite di velocità 50 Km/h al tratto di strada  n°17, 

dal Km 29+300 al Km 36+700 (inizio abitato di Vil-

lasimius). 
Tra febbraio e marzo il Comando dei Vigili Urbani 

del nostro paese mette lõautovelox in esercizio su 

quella strada  sanzionando molti automobilisti con   

diverse multe per il superamento del limite di veloci-

tà di 50 km/h. 

IL DUBBIO  

 

  Alcuni turisti questa estate ci hanno posto una doman-

da provocatoria: cosa state facendo voi villasimiesi per 

evitare che si costruisca a Porto Giunco, in evidente 

conflitto con lõarea marina protetta? Abbiamo ripetuto, 

a capo chino, quella che a Villasimius sembra la parola 

dõordine : òEõ troppo tardi, non cõeõ pi½ niente da fare. 

Diritti acquisitié bla bla blaé.ò.  
Però come negare un certo senso di vergogna? Dob-

biamo farci ricordare dai turisti che la tutela 

dellõambiente ¯ un nostro dovere? Anzi, il nostro inte-

resse economico primario! 
Rassegnati al peggio abbiamo cominciato ad indagare 

su questa storia e crediamo di aver fatto una scoperta 

interessante : NON Eõ VERO CHE TUTTO Eõ GIAõ DECISO: 

Eõ TUTTO BLOCCATO!!! Per decisione del consiglio di 

stato, in seguito allõintervento di un gruppo di interven-

to giuridico legato a unõassociazione ambientalista. Ci 

chiediamo a questo punto quali siano le intenzioni 

dellõAmministrazione Comunale e se non sia il caso 

che noi cittadini di Villasimius  ci diamo una mossa. O 

preferiamo starcene tranquilli per poi lamentarci di co-

me viene rovinato lõambiente?  Che non ¯ solo nostro, 

ma soprattutto dei nostri figli!                                  G.O.  
 

  

TUVIXEDDU E PORTO GIUNCO 
Grande  interesse ha destato la scorsa estate una  pro-

posta del presidente della Provincia di Cagliari, Grazia-

no Milia: La Provincia, dõaccordo con il Comune di Ca-

gliari, rileva lõarea  archeologica di Tuvixeddu  dai pri-

vati e la restituisce alla  Comunità.  
La intuizione ñ un sogno? -  non  originale ma affasci-

nante, del presidente Milia per Tuvixeddu  potrebbe es-

sere, con un pò di coraggio,  tranquillamente estesa in 

casa nostra e proiettata sullõarea di Porto Giunco. Mol-

te sono le similitudini. Entrambe sono aree di estrema 

delicatezza: paesaggistica e ambientale la nostra, ar-

cheologica lõaltra; entrambe sono in mano a dei privati 

che hanno legittimamente acquisito dei diritti sanciti 

da contratti sottoscritti; entrambe sono oggetto di at-

tenzione crescente da parte della opinione pubblica lo-

cale, (e non locale), che sta sempre più acquisendo u-

na sensibilità, fino a pochi anni fa sconosciuta. In par-

ticolare la gente   non gradisce affatto che lõequilibrio 

di una zona cos³ delicata, a ridosso dellõarea marina 

protetta e  gi¨ violentata dallõinfelice intervento del Ti-

mi Ama, venga turbato da ulteriori seppure formalmen-

te legittime iniziative. 
Ci si domanda  allora se non  sia il caso  che i nostri 

amministratori, sulla scia della iniziativa di Milia, tenti-

no, almeno provocatoriamente, di inserirsi  nel dibatti-

to sollevato dal presidente della Provincia per cercare  

nelle sedi opportune,  di dare  una risposta  al proble-

ma di Porto Giunco. Lõacquisizione con equa contro-

partita economica potrebbe ad esempio essere  una 

soluzione la quale, pur senza mortificare le legittime a-

spettative dellõimprenditore privato, salvaguardi il pre-

valente interesse collettivo. Porto Giunco è il nostro bi-

glietto da visita: le sue immagini  sono riportate  in tut-

ti i depliants pubblicitari e siti internet  che parlano di 

Villasimius. Se la strada indicata  da Milia è percorribi-

le che allora  la si percorra fino in fondo; se, al contra-

rio, non è percorribile allora significa che il Presidente   

ha solo voluto farsi della pubblicità gratuita. 

                                                                                     L.G. 

COMITATO PER PORTO GIUNCO 
A seguito dellõinteresse suscitato dalla vicenda della 

lottizzazione òPorto Giuncoó un gruppo di cittadini in-

tende  costituire un comitato  con lõintento di dare forza 

ad una iniziativa che, coinvolgendo le associazioni, il 

Consorzio turistico, lõarea marina protetta e le Istituzio-

ni Comunali e Regionali,  possa  ottenere per lõarea  di 

Porto Giunco la definizione di sito interesse comunita-

rio. Invitiamo i cittadini e quanti intendono aderire di ri-

volgersi presso lo studio fotografico Magika Foto situa-

to in Piazza Gramsci. 

Impossibile è solo una parola pronunciata da pic-

coli uomini che trovano più facile vivere nel mondo 

che gli è stato dato piuttosto che cercare di cam-

biarlo. Impossibile non è un dato di fatto: è un'opi-

nione. Impossibile non è una regola: è una sfida. 

Impossibile non è uguale per tutti. Impossibile non 

è per sempre  

CIMITERO IN ORDINE 

Tantissimi e variopinti fiori 

posti con ordine e tanta cu-

ra in occasione della com-

memorazione  dei nostri 

defunti. Il tutto in un am-

biente pieno di decoro e di 

pulizia  sia  allõinterno del 

cimitero che nelle zone a-

diacenti. A testimonianza 

di un lavoro fatto  con im-

pegno e  passione.  
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SA TERRA! 
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SA GENTI! 

Ci sono, nella vita di una comunità, dei momenti che hanno un valore particolare.  
Ci sono i momenti di festa,  ci sono momenti di raccoglimento,  ci sono momenti diffi-

cili e ci sono momenti in cui ci si interroga.  
Difficile dire in quale fra questi ci troviamo, facile capire che non è un momento di fe-

sta. Sarebbe infatti un diritto acquisito  la cementificazione di una vasta area nei pres-

si di Porto Giunco. Se fosse uno di quei momenti in cui ci si interroga, ad esempio sul 

concetto di diritto, potremmo chiederci se le controversie, naturalmente antiche, sia-

no state risolte  positivamente dallõ uomo moderno. 
Se fosse un momento di raccoglimento potremmo pregare, noi piccolo popolo senza 

filosofia scritta, che affida giorno per giorno il proprio sapere alla parola, attraverso 

la quotidianit¨ e tramite coloro che possiamo considerare  i nostri filosofi: ò Is Canta-

dorisó. 
Ma forse ci troviamo di fronte ad un momento difficile, forse dovremmo abituarci a 

non vedere pi½ il nostro territorio comõ¯ oggi: óUn piccolo triangolo che si protende o-

spitale  fra terra e mare.ó                                                                                         A.C  

(FOTO DI   E.C.) 

Per motivi di spazio non abbiamo potuto ospitare  i 

LOGO pubblicitari di  diversi  sostenitori che con il 

loro contributo economico aiutano e tenere in vita il 

giornale. Ce ne scusiamo con gli interessati  

La provocazione  


